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Non solo un caso di Covid, ma 
la carenza di spazi proprio per 
evitare contagi, ha trasforma-
to il liceo Giordano Bruno di Al-
benga in una «scuola diffusa». 
La Provincia di Savona ha cer-
cato di fare i salti mortali per 
adeguare  gli  spazi  scolastici  
delle scuole superiori alle nuo-
ve regole anti contagio dettate 
dall’emergenza Covid. Nono-
stante l’impegno costante del-
la dirigenza scolastica, del cor-
po docente e di tutto il persona-
le scolastico si è dovuto neces-
sariamente trovare delle solu-

zioni temporanee: due classi 
saranno ospitate a Palazzo Od-
do, due classi a Palazzo Scotto 
e due classi verranno recupera-
te buttando giù una parete di 
cartongesso in via Dante. Re-
stano ancora quattro classi in 
situazione di disagio, due in 
viale Pontelungo e due in via 
Dante. La speranza per ragaz-
zi e famiglie è quella che le si-
tuazioni temporanee delle sei 
classi vengano quanto prima si-
stemate in maniera definitiva. 
Spiega l’assessore provinciale 
all’Edilizia  Scolastica  Eraldo  

Ciangherotti:  «La  situazione  
effettivamente è ancora disor-
dinata e il ministero è tutt’al-
tro che attento ai problemi del-
le scuole. Il liceo Bruno, con i 
suoi 1376 studenti suddivisi in 
58 classi, è in difficoltà per gli 
spazi  mancanti  con  8  classi  
che fanno lezione a turni setti-
manali, metà classe in presen-
za e metà classe con lezioni via 
web e 2 classi divise in due au-
le, metà con la presenza del do-
cente, metà collegati in rete. 
Una situazione che oggi non vi-
vremmo se l’Amministrazione 
Comunale, tre anni fa, mi aves-
se concesso l’intero palazzo ex 
tribunale ad uso scolastico, an-
ziché concederne metà, in pro-
miscuità, alla polizia munici-
pale, che oggi ha uffici della 
metratura di  un bilocale per 
ogni agente». G.B. —
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Partiranno a breve i tamponi 
rapidi fatti dai medici di fami-
glia. Dopo la firma dell’accor-
do dei tre sindacati di catego-
ria (Fimmg, Smi e Sami) con 
la Regione, lunedì ci sarà una 
riunione tecnica per definire 
gli ultimi dettagli. 

I medici potranno aderire 
su base volontaria e il com-
penso che la Regione assegne-
rà è di 28 euro per i tamponi 
fatti in studio e 60 a casa del 
paziente. I medici faranno i 
tamponi rapidi negli studi, in 
locali che verranno messi a di-
sposizione dai distretti o dal-
le pubbliche assistenze e po-
tranno anche fare i test «dri-
ve-throug» (quelli fatti in au-
to) e a domicilio del paziente. 
I test antigenici rapidi permet-
tono di avere un risultato nel 
giro di mezz’ora con una buo-
na affidabilità.

«I tamponi verranno fatti a 
quei soggetti che sono venuti 
a contatto con positivi e che 
sono asintomatici – spiega An-
gelo Tersidio del Fimmg – ma 
potranno anche essere sog-
getti che noi valutiamo e in 
cui c’è necessità del test per ca-
pire  la  situazione.  Potremo  
anche fare i tamponi a domici-
lio e l’azienda ci fornirà l’am-
bulanza, e i ‘drive-throug’. Ad 
esempio, se c’è un contagio in 
una scuola si fanno i test rapi-
di, senza troppi giorni di chiu-
sura. Con i test rapidi si posso-
no avere i risultati in 20 minu-
ti e in genere risultano pochi 
falsi positivi. Riteniamo quel-
lo firmato in Regione un ac-
cordo valido che aiuta i medi-
ci di medicina generale a riap-
propriarsi del territorio».

I  medici  hanno  ottenuto  
dalla Regione la riorganizza-
zione del sistema informatico 
che dovrebbe essere fatta en-
tro dicembre. «Abbiamo chie-
sto di poter accedere in rete al-
la cartella con tutti i dati clini-
ci – conclude Tersidio – men-
tre con il sistema informatico 
attuale i dati non sono inte-

grati  e  bisogna  passare  da  
un’interfaccia all’altra. La Re-
gione ci ha detto che entro la 
fine dell’anno sarà possibile 
avere questo nuovo sistema. 
Una soluzione che ci facilite-
rà il lavoro di registrazione e 
analisi dei dati clinici». Ai me-
dici che decideranno di fare i 
tamponi  verrà  riconosciuta  
un’indennità per il personale 
di studio che si dovrà occupa-
re della parte burocratica di 
registrazione dei pazienti e ca-
talogazione dei dati. «L’accor-
do prevede che i medici di fa-
miglia aderiscano su base vo-
lontaria e aderirà solo chi vuo-
le farlo – spiega Renato Giu-
sto dello Smi – e per loro è pre-
vista un’indennità differente 
se il tampone viene fatto in 
studio o a casa del paziente». 

Intanto proseguono le vac-
cinazioni antinfluenzali, que-
st’anno particolarmente con-
sigliate. La Regione ha acqui-
stano  quest’anno  500  mila  
fiale che vengono consegna-
te a scaglioni dalle case pro-
duttrici. —
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SASSELLO

I gestori
del rifugio
pronti a cedere
l’attività

varazze

Santa Caterina
cluster alla Rp
con 81 anziani
risultati positivi

L’azienda: rispettato il limite dell’80%

Bus troppo pieni di studenti
ora c’è la protesta dei genitori

albenga

Il liceo Giordano Bruno
diventa “scuola diffusa”

CORONAVIRUS

Regione e medici di famiglia
si accordano sui tamponi
I test rapidi verranno fatti negli studi dei sanitari o a casa dei pazienti

I medici di famiglia faranno i test rapidi anti-Covid

Rimane  l’attenzione  sulle  
scuole  del  savonese  con  il  
grande sforzo del personale 
dell’Ufficio igiene impegna-
to a tracciare i casi delle per-
sone venute a contatto con i 
positivi e a fare i tamponi. 

A un mese e mezzo circa 
dalla riapertura delle scuole, 
la situazione si sta delinean-
do in tutta la sua complessi-
tà: quasi ogni giorno vengo-
no segnalate nuove situazio-
ni, con insegnanti o alunni 

positivi, e l’obbligo di ricorre-
re sospensioni temporanee e 
delle lezioni nelle classi inte-
ressate con l’attivazione del-
la didattica a distanza. Tra i 
casi  più  recenti  segnalati,  
quelli del liceo artistico Mar-
tini che ha interessato due 
classi  ora  in  quarantena  e  
che potranno tornare a lezio-
ne a partire dal 23 ottobre. 
Stessa data di ripresa delle le-
zioni anche per due classi del-
le scuole elementari Callan-

drone dove una maestra è ri-
sultata positiva. I familiari de-
gli alunni in isolamento non 
hanno l’obbligo di fare anche 
loro la quarantena, ma l’A-
zienda sanitaria locale racco-
manda in questi casi di limita-
re al  massimo possibile  gli  
spostamenti e la partecipa-
zione ad eventi sociali. 

Alcuni  genitori  sostengo-
no che i mezzi di trasporto 
che gli studenti usano per an-
dare a scuola siano troppo 

pieni, come successo a Finale 
dove c’è stata una vera e pro-
pria protesta degli studenti. 
Sui  collegamenti  urbani  e  
delle località limitrofe a Savo-
na la presidente di Tpl Simo-
na Sacone  dichiara  di  non  
aver ricevuto segnalazioni di 
particolari criticità. 

«I mezzi possono viaggiare 
con una capienza dell’80% - 
spiega Sacone – e non abbia-
mo avuto segnalazioni a par-
te il caso di Finale che è stato 
risolto. La settimana prossi-
ma gli istituti scolastici do-
vrebbero  adottare  gli  orari  
definitivi e in quel caso, se ne-
cessario, si potranno fare de-
gli aggiustamenti». Tpl consi-
glia di sfruttare le diverse cor-
se spalmate sull’orario scola-
stico. E. R. —
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«Siamo costretti a gettare 
la spugna. Nell’arco di un 
anno siamo stati dappri-
ma isolati per un certo pe-
riodo a  causa del  frana-
mento della strada provo-
cata dall’alluvione, quindi 
è arrivato il Covid 19 e la 
nostra vita è stata stravol-
ta. Nel luglio scorso, a cau-
sa di un cliente risultato 
positivo, siamo stati chiusi 
un mese. No, così non pos-
siamo andare avanti». Mi-
chela Ferrando gestisce il 
Rifugio Pratorotondo, sul-
le alture del Parco del Bei-
gua, assieme al marito Ga-
briele.  Rilevata  l’attività  
nel  maggio  2018,  sono  
ora  costretti  a  lasciare  
quell’angolo di  paradiso.  
«La nostra è stata sempre 
una  conduzione  familia-
re, non possiamo permet-
terci dipendenti e per co-
me siamo abituati a lavora-
re, cercando sempre di av-
vicinarci  alla  perfezione,  
nelle attuali condizioni ri-
teniamo giusto lasciare il 
passo a chi vorrà gestire il 
rifugio, magari con la stes-
sa passione che abbiamo 
avuto noi in questi  oltre 
due anni di conduzione». 
La struttura offriva cento 
coperti, Michela e Gabrie-
le  proponevano  panini  
con formaggi e salumi del 
Parco,  bibite,  merende,  
torte e dolci fatti in casa 
ma anche ristorazione con 
cucina  casalinga,  utiliz-
zando prodotti tipici della 
zona, compreso un menù 
per vegetariani e per i pic-
coli escursionisti. M.PI. —
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Il rifugio Pra Riondo

Nella rp Santa Caterina di 
Varazze sono stati indivi-
duati 81 ospiti positivi sui 
cento presenti nella strut-
tura. Lo ha riferito ieri il re-
sponsabile di Alisa per le 
rsa  Ernesto  Palummeri.  
«Fino a pochi giorni fa le 
rsa  liguri  facevano  regi-
strare ’’calma piatta’’, pur-
troppo  negli  ultimi  due  
giorni c'è stata un'accen-
sione di alcuni focolai, è 
cambiato in modo signifi-
cativo  il  quadro.  -  com-
menta - Abbiamo registra-
to oggi a Savona 81 casi po-
sitivi concentrati in un'uni-
ca struttura». Alla Rp nei 
giorni  scorsi  un  anziano 
era risultato positivo al Co-
vid 19. L’uomo era stato ri-
coverato all’ospedale San 
Paolo e da un accertamen-
to successivo,  è risultato 
positivo al tampone. No-
nostante alla Tac fosse rile-
vato in atto una polmonite 
virale bilaterale, non regi-
strata dai raggi e asintoma-
tica, il paziente ad oggi ri-
sulta stabile e non è in ria-
nimazione.  «Tuttavia  in  
struttura – spiega il diretto-
re sanitario dottor Giovan-
ni Pellegrinelli - sono scat-
tati i protocolli di sicurez-
za con uno screening com-
pleto per ospiti e persona-
le». Sia l’Asl2, sia la stessa 
direzione della Rp, in stret-
to contatto, hanno predi-
sposto il test dei tamponi. 
E dagli esiti è venuto alla 
luce un cluster, come ap-
punti confermato da Ali-
sa, con 81 anziani positivi 
asintomatici. M.PI. —
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La Rp Santa Caterina

SABATO 17 OTTOBRE 2020 LASTAMPA 41
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



